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GIOVEDI  24  NOVEMBRE  ORE 21 | MUSEO DIOCESANO SAN SEBASTIANO 


LE QUATTRO STAGIONI
 

D. GALLO
(1730 circa – 1768)
”La Follia”
Tema con variazioni

Quintessenza del repertorio musicale italiano, le celeberrime Quattro stagioni di Antonio Vivaldi sono
altrettanti concerti per violino che descrivono la natura, il clima e l’ambiente bucolico classico con la
sintetica e al tempo stesso poliedrica strumentazione offerta dal violino solista, dagli strumenti ad arco a
dalle camaleontiche possibilità del basso continuo, tecnica di accompagnamento e “orchestrazione” che
costituisce le fondamenta di tutta la musica barocca.
Questi quattro brani, posti in apertura della raccolta “Il cimento dell’armonia e dell’invenzione” (1725),
oltre a contenere motivi adottati anche dalla cultura popolare, sono sospinti da un irresistibile motore
ritmico che rapisce gli ascoltatori nel suo inesausto alterarsi di tensioni e distensioni, che si giovano
dell’esperta conduzione del violinista e direttore Enrico Casazza e del suo ensemble La Magnifica
Comunità, fondata nel 1990 e considerata oggi una delle orchestre italiane su strumenti originali di
maggior successo internazionale.
Numerosi i loro CD dedicati a Boccherini, Scarlatti, Vivaldi, Tartini, Stradella che hanno ricevuto premi e
ottime recensioni in ambito internazionale, tra cui lo “Choc de la musique”. Attualmente l’ensemble
registra per l’etichetta Sony Int. e Sony Deutsche Harmonia Mundi. Il violinista Enrico Casazza è tra i più
accreditati interpreti della musica antica a livello internazionale, ospite dei più prestigiosi festival e teatri,
con collaborazioni da solista a fianco di musicisti come Fabio Biondi, Christopher Hogwood, Reinhard
Goebel, Luciano Berio.
Il concerto sarà aperto da un’altra famosa pagina sempre di Vivaldi “La follia”, banco di prova che, dal
modello di Arcangelo Corelli in poi, ha attratto i grandi virtuosi (compositori ed esecutori) sino al
Novecento.

ENRICO CASAZZA
 violino solo e direzione



        Isabella Longo,

Pierfrancesco Pelà - violino
Flavio Ghilardi - viola

Nicola Brovelli - violoncello
Giovanni Fanchini - violone

Maurizio Fornero - organo/cembalo



A. VIVALDI 
(1678-1741)
“Le Quattro Stagioni” da 
Il Cimento dell’Armonia e dell’Invenzione op.8 
La Primavera: Allegro, Largo, Allegro
L'Estate: Allegro non molto, Adagio, Presto
L'Autunno: Allegro, Adagio molto, Allegro
L'Inverno: Allegro non molto, Largo, Allegro

LA MAGNIFICA COMUNITÀ

















/ Lachitarrasarà ancheallaro-
vescia, alla maniera di Albert
King, ma tutto il resto sembra
proprio essere al posto giusto.
«È un sacco di tempo che non
entravo in una scuola», escla-
ma divertito Eric Gales guar-
dando verso le tribune dell’Au-
ditorium Toscanini di Chiari;
sabatoseraperòèstatoilchitar-
rista di Memphis a salire in cat-
tedra. Le lezioni di stile comin-
cianodaunlungoassolo, segui-
to da «Layin’ Down The Blues»,

pezzochesuonacomeunapro-
messa: «Mandate gli inviti alla
festa, sono tornato in città». In-
cedere secco e scandito, condi-
to da cori soul, sono gli ingre-
dienti della cover di Freddie
King «Boogie Man», in «Been
So Long» ci si sposta in levare,
su sonorità che strizzano l’oc-
chio al reggae.

Durante l’intervallo si gioca
con la sezione ritmica: Byron
Carter al basso e Nick Hayes al-
la batteria. Poi riflettori puntati
sullamoglieLaDonna,protago-
nista con le sue percussioni di
«Swamp». Sorriso smagliante e
fisicità incontenibile, Gales si
aggira sul palco a passo di dan-
za. Il chitarrista sfoggia uno sti-
le originale unito a una tecnica
impressionante, modellata sul
suo modo particolare di tenere
la chitarra, con acrobazie am-

morbidite dalgusto per ildiver-
timentoedaunafantasiainfati-
cabile; ognuno dei brani è zep-
po di spunti e idee che creano
una moltitudine di variazioni,
tenendo costantemente alta
l’attenzione del pubblico.

Ancora cover con una bella
«(Don’t Fear) The Reaper» dei
Blue Öyster Cult. Già citata
nell’apertura di serata dei
ThreeDogs daPerugia,è lamu-
sica di Jimi Hendrix la materia
principale della seconda parte

del concerto: una bellissima
«Voodoo Child» intrisa di funky
si mischia per un attimo a «Per
Elisa», «Kashmir» dei Led Zep-
pelin si trasforma in «Back In
Black» degli Ac/Dc, ricollegan-
dosi a «Foxy Lady». La campa-
nella è già suonata, ma si torna
sulpalco per unaparticolarissi-
ma «Little Wing» che attinge
dalsouledal jazz,ennesimo in-
segnamento che non si trova
sui libri di testo. //

GIACOMO BARONI

BRESCIA. Rende omaggio allo
stile violinistico italiano del
Sei-Settecento il concerto
dell’Ensemble della Magnifi-
ca Comunità, in programma

stasera, alle 20.30, nel Ridotto
del Teatro Grande, corso Za-
nardelli in città, per il ciclo
delle Settimane Barocche.

Enrico Casazza e Isabella
Longo ai violini, Nicola Bro-
velli al violoncello e Maurizio
Fornero al clavicembalo ese-
guiranno pagine di Merula,
Vivaldi, Haendel, Veracini e
Tartini. Biglietti in vendita al
prezzo di15 euro con riduzio-
ni per under 30 e over 65.

«Per questo concerto - di-
chiara il primo violino Enrico
Casazza - proponiamo una
scelta di pagine accattivanti
per il pubblico, oltre che pia-
cevoli per noi stessi. È impor-
tanteche l’ascoltatore si emo-
zioniecredochequeste musi-
che raggiungano
lo scopo. Abbia-
mo inserito an-
che danze, come
la Ciaccona del
seicentesco Tar-
quinio Merula,
con cui apriamo
il programma o la "Follia" di
Vivaldi proposta in chiusura.
Entrambi questi brani si fon-
danosu unbasso ostinatoter-
nario e mettono in campo
una sorta di intensa sfida mu-
sicale tra i due violini».

Nel programma figura an-

che la famosa Sonata «Dido-
ne abbandonata» di Tartini:
pensa che si debba eseguire,
come fa il vostro gruppo, con
strumenti antichi o ritiene
ammissibile anche una ver-
sione con strumenti moder-
ni?

Credo che siano lecite en-
trambe le modalità. Lo stru-
mento antico ha un’intona-
zione più bassa e soprattutto
si avvale di un arco diverso e
più leggero. Gli archi moder-
ni, nati nell’Ottocento, pre-
sentano una curvatura con-
traria, sono concepiti per of-
frire una tensione costante
dal tallone alla punta, il tutto
per esigenze di maggior po-
tenza e di un suono squillan-
te, adatto alle grandi orche-
stre. Per la musica del Sette-
cento l’arco antico consente
senza dubbio maggiori detta-
gli di articolazione. Ciò non
toglie che un violinista possa
suonare Tartini anche con lo
strumento moderno: farà so-
lo più fatica. Per converso, se
un musicista che non sente lo
stile barocco prende in mano
lostrumento antico, il risulta-
to lascerà comunque a desi-
derare.Insomma,ciòchedav-
vero importa, ancor più dello
strumento prescelto, è la
mente e la visione musicale
dell’interprete.

Che percezione ha del pub-
blico italiano del nostro tem-
po: vede ancora entusiasmo
per la musica del Sei-Sette-
cento?

Tutti abbiamo bisogno di
emozionarci, di trovare
nell’ascolto momenti di gioia
edigratificazione.Amio pare-
re la musica barocca conti-
nua a svolgere questa funzio-
ne,emagaricon maggioreim-
mediatezzarispetto atanti re-
pertori di epoche successive.

Gli italiani, per la
sensibilità storica
verso il canto e la
melodia, hanno
tuttelecaratteristi-
cheper essere otti-
mi fruitori di que-
sta musica. Dun-

que mi sento ottimista, an-
che se ognuno dovrà impe-
gnarsi per favorire la cono-
scenzadegli antichi composi-
tori. Pensoche sia fondamen-
tale sensibilizzare i più giova-
ni, in modo che crescano sen-
za falsi miti. //

BRESCIA. Nel Teatro di San Gio-
vanni, contrada San Giovanni
12 in città, oggi e domani alle
21, Tournée da Bar / Ecate Cul-
tura propongono «Otello», di e
con Davide Lorenzo Palla, re-
gia Riccardo Mallus. Musiche
dalvivodi TizianoCanna Aghe-
dus. «Lo spettacolo - si legge
nelle note di presentazione -
prende vita da una considera-
zione:tutti conoscono per sen-
titodire il geloso Otello, ma for-
se non tutti possono dire di co-
noscere veramente la storia
del grande combattente mo-
ro». Come è potuto succedere
che Otello arrivasse a uccidere
l’amata Desdemona? «È la do-
manda da cui è cominciato il
nostro lavoro di riscrittura del
classico e a cui abbiamo cerca-
to di rispondere, raccontando
la storia nel più semplice dei
modi e con i mezzi semplici
ma potentissimi che abbiamo
a disposizione: il racconto, la
fantasia e l’immaginazione».

«Lo spettatore - proseguono

i teatranti - è accompagnato ad
immaginare eventi, dettagli e
particolari di uno spettacolo
che non c’è. Un cantastorie
contemporaneoloporta avola-
relibero nello sconfinato mon-
do dell’immaginazione, inter-
preta tutti i personaggi, recita i
versi di Shakespeare e subito
dopo torna a raccontare la sto-
ria rivolgendosi alla platea. Il
classico viene illustrato in un
turbiniodi situazioniedi atmo-
sfere sempre nuove, evocate di
voltainvoltadalpolistrumenti-
sta in scena. Il repertorio musi-
cale diriferimento è quello del-
le bande di paese».

Biglietto 8 euro. Informazio-
ni e prenotazioni:
333.2535576; 339.8046442. //

Inconfondibile. Lo stile particolare di Eric Gales // PH. REPORTER NICOLI

IN SCENA A ROMA

In programma

pezzi

di Merula,

Vivaldi, Haendel,

Veracini e Tartini

«Pagine musicali
accattivanti
nello stile italiano»

In concerto. L’Ensemble della Magnifica Comunità è protagonista stasera in città

Classica

Marco Bizzarini

La Magnifica Comunità
in concerto nel Ridotto
del Teatro Grande con
pezzi del Sei-Settecento A gennaio a Milano

Boomdabash:
nuovo tour
in Europa

Dopo il trionfo estivo con la
hit «Non ti dico no» con Lore-
dana Berté, i Boomdabashtor-
nano al live con il «Barracuda
Winter Tour», che culminerà
con il «Boomdabash & Frien-
ds», lo show previsto per il 24
gennaio all’Alcatraz di Milano
con cui la band festeggerà i 15
anni di carriera.

Macchianera Awards
AChiara Ferragni
e Fiorello gli
OscardellaRete

Da Chiara Ferragni a Rosario
Fiorello:sono 34 i vincitori del-
la 13ª edizione dei Macchiane-
ra Internet Awards, che pre-
mia i migliori siti, influencer e
pagine social italiani. Ad asse-
gnare gli "Oscar della Rete"
2018, consegnati a Perugia, è
stato il popolo degli internau-
ti (quasi 3 milioni di voti).

L’Otello raccontato
da un cantastorie
con musica

In scena.Davide Lorenzo Palla

Teatro

In San Giovanni
la narrazione
di e con Davide
Lorenzo Palla

A lezione di stile
e di chitarra
con Eric Gales & c.

Il concerto

Entusiasmante serata
a Chiari
con il fantasioso
musicista di Memphis

C’è anche il bresciano SergioMascherpa (a sinistra nella foto
di Tommaso Lepera, accanto al protagonista Leo Gullotta) in
«Pensaci, Giacomino!» di Luigi Pirandello, regia di Fabio

Grossi per il Teatro Stabile di Catania, dove lo spettacolo ha replicato
in questi giorni. Da dopodomani fino al 25 novembre «Pensaci,
Giacomino!» (che nasce come novella nel 1915 e per la scena nel 1917)
approderà al Teatro Ambra Jovinelli di Roma. Con Leo Gullotta
recitano Liborio Natali, Rita Abela, Federica Bern, Valentina Gristina,
Gaia Lo Vecchio, Marco Guglielmi, Valerio Santi, e SergioMascherpa.

ConLeoGullotta
c’èancheMascherpa
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SABATO 17NOVEMBRE ore 17.30
Teatro Sancarlino

TRAMONTATAÈ LA LUNA

Salviucci, Casella, Petrassi

ElenaBelfioremezzosoprano
Cristina Ghidotti arpa

Dèdalo ensemble
Vittorio Parisi
direttore e guida all’ascolto

----------------------------------------
SABATO24NOVEMBRE ore 17.30
Teatro Sancarlino

STRINGSANDPIPESEOLTRE...

ColomboTaccani,Fontanelli,Pedra-
glio,Casati,G. Taglietti, Facchinetti

Dèdalo ensemble: Tubi&corde
GuidoBoselli violoncello
MarcoBonetti sax baritono

Vittorio Parisi direttore
----------------------------------------

SABATO 1DICEMBRE ore 17.30
Teatro Sancarlino

ITALIA IERI EOGGI I

S. Lanza, Togni, Fedele, Bianchera

Gisella Liberini soprano
Daniela Cima flauto

ElenaPasotti pianoforte
Dèdalo ensemble
Vittorio Parisi

direttore e guida all’ascolto
----------------------------------------

SABATO 19GENNAIO ore 17.30

Teatro Sancarlino

CHANTAL: ITALIA IERI EOGGI II

Caneva, Troncatti, Donatoni

Cristina Ghidotti arpa
Dèdalo ensemble
Vittorio Parisi

direttore e guida all’ascolto
----------------------------------------

SABATO26GENNAIO ore 17.30
Teatro Sancarlino

ITALIA IERI EOGGI III

Baggiani, Simoni, Calderone,
Facchinetti

Carlo Costalbano viola

Dèdalo ensemble
Joost Smeets direttore
Vittorio Parisi guida all’ascolto

SABATO 16 FEBBRAIO ore 17.30

Auditorium San Barnaba

ONDEANTICHE EMODERNE

In ricordo di Fiore:

unmessaggio di speranza

Mascoulisse Quartet

Emanuele Quaranta, Stefano Belotti,

Alberto Pedretti, Davide Biglieni.

IncollaborazioneconAil,AdmoeUsd

----------------------------------------

SABATO23 FEBBRAIO ore 17.30

Teatro Sancarlino - Spazio giovani

IL RE E IL GIGANTE

Giancarlo Facchinetti

Ilrechedovevamorire,Ilgiganteegoista

Silvio Baracco direttore

Andrea Faini guida all’ascolto

In collaborazione con

Conservatorio L. Marenzio di Brescia

Ingresso responsabile

----------------------------------------

DOMENICA 3MARZO ore 17.30

Teatro Sancarlino

UNSUDAMERICANOAPARIGI

Simoni, Hurel, Tejera,

EscalonaMijares

Nicola Zuccalà clarinetto

ElenaPasotti pianoforte

Dèdalo ensemble

RemiDurupt direttore

Daniela Cima guida all’ascolto

----------------------------------------

DOMENICA 17MARZO ore 17.30

Teatro Sancarlino

ALDI LÀDELMURO

Eisler, Šostakovic

Dèdalo ensemble

Gabrio Taglietti guida all’ascolto

----------------------------------------

DOMENICA 24MARZO ore 17.30

Teatro Sancarlino

AMERICAOGGI

Simoni, Crumb, Corigliano,

Schwendinghen

Dèdalo ensemble

Vittorio Parisi

direttore e guida all’ascolto

Dieci concerti
guardando
al futuro «Sulle ali
del Novecento»

BRESCIA. Dieci concerti da
questo sabato fino al 24 mar-
zo, un atteso incontro con le
scuole, guide all’ascolto, labo-
ratori, la IX edizione del Con-
corso Internazionale di Com-
posizione «... a Camillo To-
gni»: questo il fitto calendario
di appuntamenti della XXIV
edizionedi «Sulle ali del Nove-

cento». Èstato annunciato ieri
in Loggia dai principali re-
sponsabili dell’associazione
Dedaloensemble(la presiden-
teDaniela Cima, ildirettore ar-
tistico Vittorio Parisi e la vice-
presidente Elena Pasotti) e dal
vicesindaco Laura Castelletti,
presenti esponenti di varie As-
sociazioni,rappresentanti del-
le famiglie Togni e Facchinet-
ti, la compositrice Silvia Bian-
chera.

VittorioParisi, che ha breve-

mente illustrato i programmi,
ha preannunciato che, oltre al
concorso «... a Camillo To-
gni», entro il 2019 sarà bandita
la2ª competizioneperDiretto-
ri d’Orchestra intitolata a
GiancarloFacchinetti enume-
rose sono le composizioni del
compianto maestro brescia-
no in cartellone.

Ne costituiscono un filone
tematico importante: si ricor-
da come autore di musiche
strumentali e cultore del Tea-
tro da Camera (due sue operi-
ne, «Il Re che doveva morire»e
«Il gigante egoista», saranno
rappresentate il 23 febbraio,
ma anche il 22 per le Scuole, in
col laborazione
con il Conservato-
rio cittadino).

Parisi ha sottoli-
neato l’importan-
za del concorso «...
A Camillo Togni».
Non solo ricorda il
grande musicista
bresciano, ma so-
stiene ed incoraggia i giovani
compositori. Molti di quelli
che in passato sono stati sele-
zionati ed eseguiti, stanno fa-
cendo una bella carriera.

Parisiha poisegnalato gliar-
tisti e le serate che proseguo-
no cammini già tracciati nelle
edizioni precedenti: un com-
positore "in residence", che
quest’anno è Marco Simoni,
di cui si ascolteranno tre lavo-
ri in "prima assoluta"; l’appro-
fondimento sulla musica ita-
liana del XX secolo e lavori ita-
liani in prima assoluta; l’inda-
ginesulla musicadialtrecultu-
re come quella russa e ameri-

cana del Nord e del Sud; l’at-
tenzione agli artisti e ai com-
positori bresciani.

Il tradizionale concerto a
SanBarnaba «InricordodiFio-
re - Un messaggio di speran-
za», che non è una raccol-
ta-fondi, ma vuole sensibiliz-
zare la popolazione alla dona-
zione del midollo osseo, è affi-
dato ai tromboni del Mascou-
lisseQuartet, conun program-
ma vario e vivace.

A proposito di quest’ultimo
concerto(16febbraio),cuipar-
tecipano moltissime persone,
sono intervenute la coordina-
trice provinciale Admo di Bre-
scia e la presidente onoraria
Ail di Brescia. La prima ha det-
to che il 2017/18 è stato un an-
no splendido per Admo, che
ha raggiunto gli 800 soci; la se-
conda ha parlato delle mete
raggiunte (gli Alloggi-Fami-
glia, l’ampliamento del Cen-
trodiRicercaall’internodel Ci-
vile, visitabile sabato dalle 9 al-
le 12, il progetto "In viaggio
per guarire").

Parisi sarà alla guida di De-
dalo ensemble, ma il concerto
del 26 gennaio (Italia ieri e og-
giIII) vedrà sul podio l’olande-
se Joost Smeets e quello del 3
marzo (Un sudamericano a
Parigi) il francese Remi Du-
rupt: sono concerti-premio
per i vincitori ex-aequo del I
Concorso per Direttori d’Or-
chestra "Giancarlo Facchinet-

ti" svoltosi l’anno
scorso.

Gli ultimi 3 ap-
puntamenti (3, 17,
24 marzo) saranno
di domenica (inve-
ceche come alsoli-
to al sabato) e so-
no denominati «Le
domenichedi mar-

zo». Una curiosità: il 17 marzo
(Al di là del muro), in occasio-
ne dell’esecuzione di «Quat-
tordici modi di descrivere la
pioggia» di Hanns Eisler, sarà
proiettato il film muto «Rain»
(1929) di Joris Ivens.

Laura Castelletti ha conclu-
so la conferenza stampa riba-
dendo che «Sulle ali del Nove-
cento» offre una stagione ric-
ca, affascinante, aperta, con
tante prospettive, nel segno
della longevità e della vivaci-
tà, avendo la capacità di svol-
gereun ruoloculturale esocia-
le, per cui la musica si mette in
dialogo con realtà vive. // F. C.

L’appuntamento.Mascoulisse Quartet suonerà a San Barnaba

/ SonoreducidauntourinRus-
sia e oggi pubblicano il video di
una cover di «California», il bra-
no più famoso della band alt
rock (ovviamente californiana)
Phantom Planet. Loro tuttavia
sono brescianissimi, anche se si
chiamanoDryYourEyes;forma-
tisinel2015,rispondonoainomi
e ai cognomi di: Carlo Mosconi,
26 anni, cantante e - giù dal pal-
co - praticante commercialista
(ma sta per iniziare un master in
marketing alla Bocconi), di Cal-
vagese; Elia Pavoni, 23 anni, vo-
ce e chitarra ritmica, studente di
Scienze e tecnologie delle arti
dello spettacolo, di Castenedo-
lo; Francesco Massari, 21 anni,
chitarra solista, studente di

Scienze e tecnologie alimentari,
di Bagnolo Mella; Federico Co-
mincini di Brescia, 23 anni, bas-
soedelettronica,programmato-
re e attrezzista; per finire con il
batterista27enneMatteoScalvi-
nidiDesenzano,fotografo,vide-
omaker e grafico freelance.

Il nuovo videoclip dei Dry

Your Eyes, che suonano un
punk moderno influenzato dal
popedageneripiùrecenticome
il post-hardcore e l’emo, li mo-
stra nella spiaggia Giamaica di
Sirmione e sul tetto di casa Mo-
sconi; la precedente cover pub-
blicata-«TakeMeToChurch»di
Hozier - risale al 2016 e ha supe-
ratolarispettabilecifradi75mila
visualizzazioni su YouTube.

Poteresulla folla.Perquantori-
guarda la Russia, «ci siamo stati
lo scorso agosto, esibendoci con
bandpunkerocklocali inseida-
te. Quella più speciale è stata a
Mosca - ricorda Carlo -: erava-
mo su una grande barca sulla
Moscova, quando è toccato a
noi ci siamo ritrovati nei pressi
della Piazza Rossa. La notte era
giàcalataelelucidellacittàsono
state il nostro light show. È stata
una serata indimenticabile, non
avevomaiavutocosìtanto"pote-
re" sulla folla: un gesto, e il pub-
blico saltava». Come salterà per
strada o sul divano dicasa, guar-
dandoilvideodi«California»:pa-
rafrasando i Phantom, «Brescia,
HereWeCome RightBackWhe-
re We Started From», torniamo
da dove siamo partiti. //

IVANOREBUSTINI

Info: www.dedaloensemble.it

LA RECENSIONE

IL CALENDARIO

A San Barnaba
il 16 febbraio
il tradizionale
concerto «In
ricordo di Fiore»
col Mascoulisse
Quartet

Dedaloensemble. Il direttore Vittorio Parisi

Fitto il programma da qui
a marzo. L’importanza
dei concorsi intitolati
a Togni e a Facchinetti

Musica

L
e diverse sfumature dello stile
violinistico italiano nei secoli d’oro
del Sei e Settecento sono state molto
bene messe in evidenza nel concerto

dell’Ensemble La Magnifica Comunità
tenutosi lunedì sera nel Ridotto del Teatro
Grande. In modo scenografico i quattro
componenti del gruppo si sono presentati
uno dopo l’altro nella Ciaccona del
secentesco Tarquinio Merula: dapprima,
stando nascosto, il violoncellista Nicola
Brovelli ha accennato il tema del basso
ostinato, poi Maurizio Fornero lo ha ornato
al clavicembalo, infine sono entrati i violinisti
Enrico Casazza e Isabella Longo per intessere
le loro amabili variazioni.

Gran parte del programma verteva sullo
splendido repertorio delle Sonate per due
violini e basso continuo, a partire dalla
classica perfezione di Arcangelo Corelli, per
poi passare al linguaggio internazionale di
Händel, comunque in debito nei confronti

della gran tradizione italiana, e approdare
infine al Settecento più avanzato di Giuseppe
Tartini, in cui sovente si riconosce la stessa
sbrigliata fantasia di Domenico Scarlatti.
Preziose le Sonate solistiche, come la n. 6 in
mi minore di Francesco Maria Veracini, in
cui Enrico Casazza, primo violino del
gruppo, ha potuto dispiegare tutto il suo
temperamento con scelte interpretative
personali ma assolutamente appropriate.

Carica di energia anche «La Follia» di
Vivaldi con cui si è concluso il programma.
Meritati applausi e, come bis, un dittico di
movimenti da una «Sonata a tre» di Corelli.

Prima del concerto Emanuele Beschi,
direttore artistico di Settimane Barocche, ha
annunciato il desiderio di rilanciare la
rassegna in modo significativo a partire dalla
prossima edizione: dato che l’altra sera il
Ridotto era gremito - oltretutto di lunedì,
giorno considerato «difficile» - i segni di un
rinnovato interesse del pubblico ci sono tutti.

E Beschi annuncia il rilancio delle Settimane barocche

LA MAGNIFICA COMUNITÀ
CARICA DI ENERGIA

MarcoBizzarini

Dry Your Eyes,
dopo la Russia tocca
alla «California»

Il cantante.Carlo Mosconi

Punk e dintorni
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LA MAGNIFICA COMUNITÀ 

ENRICO CASAZZA direttore e violino solista 
VMCA GENAUX mezzosoprano 

5 novembre 2016, ore 21 
Badia Polesine (RO), Teatro Eugenio Balzan 
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Prologo. Venezia 

D. Gallo 

Turchia 

G. F. Handel 

G. P. Telemann 

A Vivaldi 

Persia 

J. P. Rameau 

J. A. Hasse 

SULLA VIA DELLA SETA 

Sonata "La Follia" 
per 2 violini, viola, violoncello e basso continuo 

dall'opera Tamerlano 
Sinfonia HWV 18 
Asteria, S'ei non mi vuol amare 

Ouverture "Les Nations" 
in si bemolle maggiore TWV55:B5 
Les Turcs 
Les Moscovites 

dall'opera Bajazet 
Sposa son disprezzata 

dall'opera-balletto Les lndes Galantes 
Les Fleurs, fete persane 
Za'fre, Amour, quand du destin 

dall'opera Artaserse 
Or la nube procellosa 

* * * * * * * 

India 

R. Broschi 

A Vivaldi 

G. F. Handel 

J. A Hasse 

Cina 

A. Vivaldi 

dall'opera ldaspe 
Ombra fedele anch'io 

Concerto per violino, archi e basso continuo 
in re maggiore "Grosso Mogul" 

dall'opera Alessandro HWV 21 
Rossane, Lusinghe più care 

dall'opera Cleofide 
Cleofide, Son qual misera colomba 

dall'opera Il Teuzzone RV 736 
Sinfonia 
Zidania, Ti sento, sì ti sento 
Zidania, Per lacerarlo 

.. 



La Via della Seta. Un percorso da Occidente a Oriente, famoso a noi grazie a Marco 

Polo e al suo Milione, che permise per secoli non solo fruttuosi scambi commerciali ma 

anche lo sviluppo di fitte relazioni culturali tra popoli profondamente diversi tra loro. Antichi 

romani, genovesi, veneziani, cinesi, turchi, arabi, persiani, indiani sono solo alcune fra le 

popolazioni che commerciarono in beni materiali e culturali per più di mille anni. 

Questo fitto scambio di culture ovviamente non poteva non includere la musica, esportata, 

ad esempio, dal missionario gesuita Matteo Ricci, vissuto in Cina dal 1578 al 1583, il 

quale introdusse in Oriente il clavicembalo e molta musica occidentale fino a cimentarsi 

egli stesso nella composizione di otto canzoni su lettera cinese per lo strumento a tastiera 

europeo. Non solo vi fu la compenetrazione di musica occidentale in Oriente, ma, tra 

Seicento e Settecento, si diffuse in Europa una moda orientaleggiante: allora ecco fiorire 

tra Italia, Germania e Francia tutta una serie di composizioni, per la maggior parte opere 

e balletti, con al centro i racconti storici delle imprese di Alessandro Magno nelle Indie, di 

Tamerlano in Mongolia o di Bajazet nell'Impero Ottomano. E ancora suggestioni esotiche 

in musiche che vorrebbero richiamare ritmi e sonorità tipiche di popoli e culture lontane, 

come fecero Jean Baptiste Lully nella marcia turca del Bourgeois gentilhomme o Georg 

Philipp Telemann nei brani dell'Ouverture Les Nations. Senza dimenticare il virtuosistico 

concerto per violino di Antonio Vivaldi soprannominato "Grosso Mogul", in riferimento al 

cinquecentesco sovrano persiano Akbar il Grande. 

Oggi come nel Settecento, grazie ai racconti musicali dei grandi compositori europei 

dell'epoca barocca è dunque possibile intraprendere di nuovo il viaggio di Marco Polo, 

partendo da Venezia, passando dalla Turcl1ia, dalla Persia e dall'l11d1a, per arrivai e fino alla 

Cina senza muoversi dalla propria poltrona. 

Nicolò Ferrari 

1 
I 
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LA MAGNIFICA COMUNITÀ 

Nata nel 1990, è oggi una delle orchestre italiane su strumenti originali di maggior successo 

internazionale. Ha un organico variabile a seconda dei prog1ammi proposti e collabora talvolta 

con formazioni corali per programmi di particolare ampiezza. Negli ultimi anni ha concentrato 

la sua attenzione sulla musica italiana ed europea dei primi decenni del Settecento. Dopo aver 

registrato numerosi CO dedicati a Boccherini, Scarlatti, Vivaldi, Tartini, Stradella, ha ricevuto premi 

e consensi in ambito internazionale (Choc de la Musique, Diapason d'or). Attualmente registra per 

Sony lnternational e Sony Deutsche Harmonia Mundi. Si è ·esibita in sedi prestigiose (Salle Gaveau 

di Parigi, Victoria Hall di Ginevra, Konzerthaus di Berlino, Palau di Barcellona, Palazzo del Quirinale 

a Roma) e in importanti festival (Festival de Musique Baroque "Chapelle de la Trinité" a Lione, Nuit 

musicales d'Uzes, Festival de Menton, Summer Festival "Chateau d'Hardelot", Neuburg Festival). 

Nel settembre del 2014 è stata premiata come miglior ensemble al Barok Festival di Varazdin, in 

Croazia. 

ENRICO CASAZZA 

Nato ad Adria, ha compiuto gli studi musicali presso il Conservatorio della sua città, perfezionandosi 

con Carlo Chiarappa, Pavel Vernikov, Dino Asciolla, Franco Gulli e Giuliano Carmignola. Ha quindi 

iniziato una brillante carriera conce1·tistica, che lo ha portato ad esibirsi come solista nei più importanti 

festival e teatri del mondo. Con il recente ''Choc de la Musique" ricevuto per il quarto volume dei 

quintetti di Luigi Boccherini, si è confermato tra i più accreditati interpreti della musica antica 

su scala internazionale. Ha inciso più di 80 dischi con le maggiori etichette nazionali ed estere 

(Opus 111, Naive, Stradivarius, Oeutsche Harmonia Mundi, Emi Virgin, Oynamic, Tactus) Primo 

violino e direttore della Magnifica Comunità, con cui sta portando a termine l'incisione integrale dei 

quintetti di Boccherini per l'etichetta Brilliant, ha collaborato come solista e direttore con numerose 

formazioni orchestrali e da camera, tra cui Accademia Bizantina, Orchestra di Padova e del Veneto, 

Modo Antiquo, I Virtuosi Italiani, Europa Galante. È docente di violino al Conservatorio di Bergamo. 

' 



VIVICA GENAUX 

È una delle grandi cantanti della ribalta operistica mondiale, celebrata come una delle interpreti 

preminenti del belcanto e della musica barocca. Nata a Fairbanks in Alaska, in vent'anni di carriera 

internazionale si è imposta per l'inconfondibile timbro, la tecnica straordinaria e la superlativa 

presenza scenica. Ha un repertorio di oltre 60 ruoli: grande interprete rossiniana, è stata Rosina 

nel Barbiere di Siviglia al Metropolitan di New York e Angelina nella Cenerentola al Théatre des 

Champs-Élysées di Parigi, per citare solo alcune delle opere e delle sedi dove è stata acclamata 

protagonista. Ti·a i dischi della sua imponente discog1afia vanno ricordati almeno il Bajazetdi Vivaldi 

(2005) e Pirotecnica. Vivaldi Opera Arias (2009), entrambi nominati per un Grammy Award, cui 

si affiancano lErcole sul Termodonte di Vivaldi (Premio EchoKlassik 2011) e l'Arminio di Hiindel 

diretto da Alan Curtis (Premio Internazionale Hiindel 2002). Gli ingaggi dell'ultima stagione l'hanno 

vista impegnata in quattro continenti: dalla Cenerentola di Rossini in Germania con Europa Galante 

diretta da Fabio Biondi al ruolo di Arsace nella Semiramide a Washington, dal Montezuma di Vivaldi 

in Messico a un programma su Farinelli a Parigi, dal debutto norvegese con I Capuleti e i Montecchi 

di Bellini al Piramo e Tisbe di Hasse a Cracovia, dal debutto con Brisbane Baroque in Australia a 

una tournée in Cina e Thailandia con l'Academy of Ancient Music. 

LA MAGNIFICA COMUNITÀ 

Enrico Casazza direttore e solista 

Isabella Longo violino 

Cesare Zanetti violino 

Jeremi Chigioni violino 

Aureliana Baruffa violino 

Alessandro Lanaro viola 

Giuseppe Mulè violoncello 

Nicola Domenicani violone 

Davide Pozzi cembalo 

Gianluca Geremia tiorba 

Marco Catinaccio percussioni 

l 
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A.VIVALDI 
La Follia per 2 violini e basso continuo 

   
 
  

 

A.VIVALDI 
Le Quattro Stagioni per Violino, Archi e Cembalo 
 
 

Primavera        
Estate          
Autunno           
Inverno 
 

Vivaldi Four Seasons 
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La Magnifica Comunità 

La Magnifica Comunità nasce nel 1990 ed è oggi una delle orchestre italiane 
attente alle prassi esecutive storiche di maggior successo internazionale. Ha 
un organico variabile a seconda dei programmi proposti e collabora talvolta 
con formazioni corali per programmi di particolare ampiezza. Negli ultimi 
anni ha concentrato la sua attenzione sulla musica italiana e, più in gene­
rale, sul periodo dei primi decenni del '700. Nell'ultimo anno La Magnifica 
Comunità si è esibita in numerose sale internazionali (Salle Gaveau Paris, 
Victoria Hall Ginevra, Konzerthaus Berlin, Nikolaisaal Potzdam Berlin, Palau 
de Barcelona, Monaco Herkulessaal, Amburgo Laeiszhalle, Sala del Casinò di 
Berna, Palazzo del Quirinale a Roma). 

Founded by Enrico Casazza in 1990, La Magnifica Comunità is a chamber 
orchestra using period instruments. The ensemble particularly focuses 
its attention on Italian style music composed between the end of the 17th 
and the first half of the 18th century. La Magnifica Comunità has flexible 
instrumentation depending upon the repertoire performed and subdivides 
its performances in different groups such as trio, chamber orchestra 
working in collaboration with choral ensemble. La Magnifica Comunità heid 
several concerts in prestigious hall in Italy and abroad, performing at the 
Concertgebouw of Amsterdam, collecting a great public consent everywhere. 

Direttore solista 

Enrico Casazza 

Prirrw violino 

Enrico Casazza (solo) 
David Mazzacan 
Laura Zagato 
Massimiliano Simonetto 

Secondo violino 
Isabella Longo (solo) 
Aureliana Baruffa 
Pietro Antonio Cimento 

Viola 

Alberto Salomon 

Violoncello 

Giuseppe Mulé (solo) 

Violo ne 

Mauro Zavagno 

Clavicembalo 

Davide Pozzi 

Enrico Casazza, primo violino/ first violin 

Con il recentissimo Choc de la Musique ricevuto per il IV volume dei Quintetti 
di Boccherini, Enrico Casazza si conferma come tra i più accreditati interpreti 
della musica antica a livello internazionale. Oltre a «Le Monde de la Musique» 
altri importanti periodici hanno recensito sue interpretazioni («Diapason», 
«Amadeus», «Musica», «Fanfare magazine»). L'attività discografica, assai 
cospicua, lo ha portato a realizzare più di 80 cd con le maggiori etichette 
nazionali e internazionali, quali Opus ll1 , Nai:ve, Stradivarius, Deutsche 
Harmonia Mundi, Emi-Virgin, Dynamic, Tactus, Brilliant. Casazza è ospite dei 
più importanti festival e teatri internazionali (Konzertegebow di Amsterdam, 
Teatre de la Ville di Parigi, Teatro Carignano di Torino, Teatro Delle Belle 
Arti di Città del Messico, Teatro Carlo Felice di Genova, Teatro Della Pergola 
di Firenze, Teatro Nazionale di Tolosa, Noga Theater a Tel Aviv, Theatre 
Henry Crown Hall a Gerusalemme, Chapelle Royale a Versailles, Hoji Hall di 
Tokyo) e ha suonato al fianco di altri musicisti di rango come Fabio Biondi, 
Christopher Hogwood, Carlo Chiarappa, Luciano Berio. 

Enrico Casazza recently received a Choc de la Musique award for his 
Boccherini Quintets, Volume IV, and is one of the world's leading interpreters 
of ancient music. He has received rave reviews in important music magazines 
like Le Monde de la Musique, Diapason, Amadeus , Musica, and Fanfare 
Magazine. He has recorded more than 80 cds for major labels in Italy and 
abroad - Opus ll1 , Nai:ve, Stradivarius, Deutsche Harmonia Mundi, Emi 
Virgin, Dynamic, Tactus, Brilliant. He has been a featured guest performer a t 
some of the wmorld's most important festivals and concert venues, including 
Konzertegebow in Amsterdam, Teatre de la Ville in Paris, Teatro Carignano in 
Torino, Palacio de Bellas Artes in Mexico City, Teatro Carlo Felice in Genova, 
Teatro della Pergola in Florence, Théatre du Capitole in Toulouse, Noga 
Theater in Tel Aviv, Henry Crown Symphony Hall in Jerusalem, Chapelle 
Royale in Versailles, Hoji Hall in Tokyo. He has played with some of the 
world's top musicians, including Fabio Biondi, Christopher Hogwood, Carlo 
Chiarappa, and Luciano Berio. 
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Standing Ovations für Simone Kermes und „La Magnifica Comunità“ im Theater
VON MATTHIAS GANS

¥ Gütersloh. Der Sexshop lässt
sie nicht los. Als das Orches-
ter losgelegt, verpasst Simone
Kermes über den Ruf ins Pub-
likum – „Gibt es hier einen
Sexshop?“ – beinah ihren Ein-
satz. Dabei geht es in der über-
raschend lokalbezogenen Arie
des Arminio aus der Oper „Il
Germanico“ von Nicola An-
tonio Porpora um die Rache-
gefühle eines Gefangenen. Die
Ketten dazu hätte sich die
Starsopranistin gerne aus dem
Sexshop geholt. Doch nie-
mand weist ihr den Weg. So
muss sie rein vokal fesseln –
zur Freue aller.

Eigentlich hätte die Spezia-
listin für barocke Koloraturen
solche Sperenzchen gar nicht
nötig. Bietet ihre Stimme doch
alles, was die Neapolitanische
Oper ihren Kastraten, Super-
stars wie Farinelli oder Caffa-
relli, einst abverlangt hat: Be-
weglichkeit, Umfang, Aus-
druck. Doch mit ihren kleinen
Einlagen weiß die Leipzigerin
das „Vier Jahreszeiten“-Publi-
kum in dem nicht ganz aus-
verkauften Theater – Bertels-

mann feierte konkurrierend in
Berlin–schnellzugewinnen.„Es
dauert zwar etwas, bis Westfa-
len in Stimmungkommen,dann
aber gewaltig“, lobt Kermes.

Kermes hat den Groove, aber
den muss man mögen. Ihr Art
zu singen ist sehr körperbe-
tont. Während andere klassi-
sche Sänger gelernt haben, die
Arme am Körper zu halten, wir-
belt sie lieber über die Bühne.

Und wenn in schnellen Arien
Verzierungen, Sprünge, Spit-
zentöne aus ihrer geläufigen
Kehle perlen, dann wippt und
vibriert ihr ganzer Leib, akzen-
tuiert durch kräftiges Auf-
stampfen mit silbern glitzern-
den High-Heels.

So swingt sie sich durch
schwerstes Ariengut, und nicht
immer bleibt – bei aller Per-
fektion der Gesangstechnik –
diese Beschwingtheit rück-
kopplungsfrei auf die Darstel-
lung. Doch dieser Mut zum Ri-
siko scheint die sympathische
Leipzigerin in Kauf zu neh-

men, kommt es ihr doch auf das
spannungsvolle Ausreizen der
von den Komponisten Porpo-
ra, Leonardo Leo, Giovanni
Battista Pergolesi oder Johann
Adolf Hasse einkomponierten
Affekte an.

In langsamen Arien, befreit
von solchen Äußerlichkeiten,
blüht die Schönheit ihrer Stim-
me, aber auch ihre intelligente,
stilsichere Gestaltungskraft auf.

Stilmittel wie das An- und
Abschwellen des Tones, das
Messa di voce, werden dabei
nicht zum eitlen Demonstrati-
onsobjekt ihrer Technik, son-
dern klingen schlicht und er-
greifend natürlich – der Gipfel
höchster Kunst.

Das Ensemble „La Magnifica
Comunità“ spielt, atmet, ge-
staltet auf Augenhöhe mit. In
zwei Konzerten Vivaldis ver-
blüfft Leiter Enrico Casazza auf
der Geige mit rasanter Geläu-
figkeit, in den langsamen Sät-
zen weicht die oft harsche Ton-
gebung fast verbotener Süße.

Beifallsumtost läuft er der Ker-
mes fast den Rang ab. Doch die
teilt gerne. Auch aus. Aber auf
charmante Weise, als eine Zu-
schauerin in der ersten Reihe
nicht so enthusiastisch reagiert,
wie Kermes es möchte. „Gefällt
es ihnen nicht? Rede ich zu
viel?“, fragt sie und erntet ein
Nicken. Doch auch diese
Selbstsicherheit muss man sich
erarbeiten: Nicht jedem gefal-
len zu müssen.

Überraschend die Zugaben.
Eine Arie von Riccardo Broschi
ist stilgemäß. Aber „Lilli Mar-
leen“? Ein paar Zuschauern ki-
chern, als Cembalo und The-
orbe die Begleitung anstim-
men.DochSimoneKermessingt
erneut so entwaffnend schlicht,
dass aus Norbert Schultzes
Weltkriegs-Schnulze ein das
Herz rührendes Lied wird. Und
wer hätte gedacht, dass Kont-
rabassist Luca Stevanato im Int-
ro zu Gershwins „The Man I
Love“ so jazzig losgroovt?

Am Ende Händels schönste
Arie: „Lascia ch’io pianga“.
Wem bei dieser wie mit dem Sil-
berstift geführten, doch aus-
drucksvollen Stimme nicht der
Atem stockt, soll doch Ramm-
stein hören. Ovationen.

»Gefällt es Ihnen nicht?
Rede ich zu viel?«

WOHIN HEUTE
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Daniela Toman und Edda
Brinkbäumer: Natur in Acryl,
14.00 – 19.00, Bauernhofcafé
„Unnern Äiken“, Niehorster
Straße 110, Isselhorst.
Doris Kretschmer: Farben-
rausch, zu den Öffnungszeiten,
Standesamt, Kirchstr. 21.
Dorothea Schmidt: Land-
schaften, 10.00 – 18.00, Ka-
tharina-Luther-Haus, Feuer-
bornstraße 36.
Inklusion und Weiterbildung,
9.00 – 13.00, VHS Gütersloh,
Hohenzollernstraße 43.
Kunstwerkstatt Karin Wolf:
Fantastische Welt, Skulpturen
junger Künstler, 9.00 – 14.00,
Kreishaus Gütersloh, Herze-
brocker Straße 140.
Maren Sagemüller: Portrait-
Landschaft-Stilleben – Ge-
mälde in Öl, 9.00 – 17.00, Kon-
rad-Adenauer-Haus, Moltke-
straße 56.
Miele und mehr. Historische
Zweiräder aus Bielefeld und
Gütersloh, 15.00 – 18.00, Stadt-

museum, Kökerstraße 7-11, Tel.
2 66 85.
Wanderausstellung „mensch-
lich.Bethel“ Teil 1, großforma-
tige Fotos mit informativen
Texten 10.00 – 19.00, Stadt-
bibliothek, Blessenstätte 1, Tel.
2 11 80 67.
Wanderausstellung „mensch-
lich.Bethel“ Teil 2, 13.00 –
18.00, Martin-Luther-Kirche,
Berliner Platz, Innenstadt.
„Ost-Look“: Fotoausstellung
von Andrey Sosnin über Ju-
gendliche im russischen Rshew
bei der Kriegsgräberpflege,
15.00 – 18.00, Stadtmuseum,
Kökerstraße 7-11, Tel. 2 66 85.

����
BAMBI
China Blue, 20.00. Mit ganzer
Kraft (ab 0 J.), 20.00.

CINESTAR
22 Jump Street (ab 12 J.), 23.00.
Die Biene Maja – Der Kino-
film (ab 0 J.), 15.00. Die Biene
Maja – Der Kinofilm 3D (ab 0

J.), 17.30. Doktorspiele (ab 12
J.), 14.45 / 17.00 / 19.45. Dra-
chenzähmen leicht gemacht 2
3D (ab 6 J.), 14.30. Erlöse uns
von dem Bösen (ab 16 J.), 20.00
/ 22.45. Guardians of the Ga-
laxy (ab 12 J.), 17.30. Guardi-
ans of the Galaxy 3D (ab 12 J.),
14.20 / 19.30 / 22.20. Hercules
(ab 12 J.), 17.45. Hercules 3D
(ab 12 J.), 15.15 / 20.15 / 23.00.
Katakomben, 17.45 / 20.45 /
23.15. Lucy (ab 12 J.), 17.00 /
20.15. Monsieur Claude und
seine Töchter (ab 0 J.), 17.15 /
20.30. Planet der Affen – Re-
volution 3D (ab 12 J.), 22.15.
Saphirblau (ab 6 J.), 14.45. Sex
Tape (ab 12 J.), 14.30 / 17.00 /
20.00 / 22.30. Step Up: All in
3D (ab 0 J.), , 14.15. The Ex-
pendables 3 (ab 16 J.), 23.15.
Telefon: Bambi Kino 23 77 00,
CineStar 2 22 90 91

��	��
Freitag 18, 18.00, TwoHearts-
TenBands, Dreiecksplatz, Kö-
nigstraße.

����� �������Mit denMusikern von „LaMagnificaComunità“, hierGeiger und Leiter EnricoCasazza (l.) undKontrabassist Luca Stevanato, bil-
dete Simone Kermes ein exzellentes Gespann. FOTO: MATTHIAS GANS
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Paderborner Soziologe Arno Klönne referiert über den Ersten Weltkrieg

¥ Gütersloh (NW). Auf Ein-
ladung des Arbeitskreises Blu-
men für Stukenbrock und der
Gütersloher Friedensinitiative
sprach Professor Arno Klönne
aus Paderborn über den Ersten
Weltkrieg. Den vielen Zuhö-
rern im Seminarraum der We-
berei stellte er dar, dass die „Ur-
katastrophe“ des 20. Jahrhun-
derts keineswegs ein unver-
meidbares Naturereignis gewe-
sen sei. Im Gegenteil.

Der Krieg sei von den „im-
perialistischen Staaten“ jahr-
zehntelang vorbereitet worden.
Für sie war der Einsatz von Waf-
fen „normal“, wenn es um Bo-
denschätze, Absatzmärkte,
Handelswege und Kapitalanla-
gen ging. Trotz der vielseitigen
Art, in der heute des Weltkrie-
ges gedacht wird, bemängelt
Klönne, dass diese zum Krieg
treibenden Interessen zu wenig
benannt werden.

Eine Sonderrolle kam dem
Deutschen Reich zu. Um ihren
Aufschwung fortzusetzen, ver-
langte die Industrie nach Res-
sourcen und Absatzmärkten.
Der Einfluss der Rüstungsin-
dustrie wurde immer stärker.
Die enge Verknüpfung von In-
dustrie, Militär und Politik ver-
band sich mit Bismarcks „Blut
und Eisen“-Ideologie. Die For-
derung nach einem „Platz an der
Sonne“, einer Ausweitung des
Kolonialbesitzes, fand große
Zustimmung. Zu der Mi-
schung aus Rassismus und So-

zialdarwinis-
mus kam der
große Einfluss
der Kirchen.
„Gott mit uns“,
in diesem
Glauben zogen
nicht nur die
deutschen Sol-
daten in den
Tod. Allerdings
konnten nicht
alle für einen
Krieg begeistert
werden. Noch
am 25. Juli 1914
verkündete der
SPD-Parteivorstand: „Wir wol-
len keinen Krieg! Nieder mit
dem Kriege! Es lebe die inter-
nationale Völkerverbrüde-
rung!“ Bis Ende Juli 1914 kam
es in allen größeren Städten des
Reichs zu Massenprotesten. Erst
mit dem „Versagen“ der Sozi-

aldemokratie ist laut Klönne der
Weg in den Krieg freigewor-
den.

Die Taktik, Russland als Ag-
gressor dazustellen, ging auf.
Der russische Zar war in der
deutschen Arbeiterbewegung
wegen der Unterdrückung der
Arbeiter verhasst. Eine Rolle
spielte zudem der Gedanke, dass
mit einer Ausweitung des deut-

schen Koloni-
albesitzes auch
die Arbeiter am
„Platz an der
Sonne“ in Form
sozialer Ver-
besserungen
teilhaben wür-
den. Am Abend
des 31. Juli 1914
konnte das
Kriegsminis-
terium mittei-
len: „Die SPD
hat die feste
Absicht, sich so
zu verhalten,

wie es sich für jeden Deutschen
unter den gegenwärtigen Ver-
hältnissen geziemt.“

Die Kriegsbegeisterung hielt
sich in der Arbeiterklasse und
der ländlichen Bevölkerung in
Grenzen. Doch es dauerte, bis
sichWiderstandgegendenKrieg

organisierte. Zwar stimmte im
Dezember 1914 Karl Lieb-
knecht als einziger Reichstags-
abgeordneter gegen die Kriegs-
kredite, aber erst im Juni 1916
kam es zu Massenstreiks.

Eine erschreckende Konti-
nuität sieht Arno Klönne auch
in den Kriegszielen. Dazu ge-
hörten 1914 die „Sicherung des
Deutschen Reichs nach West

und Ost auf erdenkliche Zeit. Zu
diesem Zweck muss Frankreich
so geschwächt werden, dass es
als Großmacht nicht neu er-
stehen kann, Russland von der
deutschen Grenze nach Mög-
lichkeit abgedrängt und seine
Herrschaft über die nichtrus-
sischen Vasallenvölker gebro-
chen werden.“ Weiteres Ziel war
„die Gründung eines mitteleu-
ropäischen Wirtschaftsverban-
des unter deutscher Führung.“

Dererstedeutsche„Griffnach
der Weltmacht“ schloss aber
auch die Ölquellen des Nahen
Ostens und ein gigantisches
Kolonialreich in Afrika ein. Der
Erste Weltkrieg forderte rund 17
Millionen Todesopfer und et-
wa 20 Millionen Verwundete.
Zig Millionen Menschen wur-
den durch die Kriegsgräuel
traumatisiert. Der Krieg ver-
ursachte eine noch nicht ge-
kannte soziale Not. Auch die
politischen Folgen waren gra-
vierend. Das Osmanische Reich
und Österreich-Ungarn zerfie-
len, in Russland siegte die Ok-
toberrevolution und die USA
wurden zur Weltmacht.

Eine der nachhaltigsten Fol-
gen des Krieges sieht Klönne in
der Spaltung der Arbeiterklas-
se. Der Weltkrieg führte nicht
zum Zusammenbruch des Ka-
pitalismus. Mit dem Scheitern
der Revolution in Deutschland
sei dem Faschismus und dem
nächsten Krieg der Boden be-
reitet worden.

������ �� ��� �������� Arno Klön-
ne.

»Die nachhaltigste Folge des Krieges
war die Spaltung der Arbeiterklasse«

��� ����
���� ��	 �� �����
Bilderbuchtheater am Samstag in der Stadtbibliothek

¥ Gütersloh (NW). Bilder-
buchtheater können Kinder und
Erwachsene am Samstag, 13.
September, ab 11 Uhr in der
Stadtbibliothek erleben. Dann
zeigt das „pohyb’s und kon-
sorten – mobiles theater“ mit
Maike Jansen und Stefan Fe-
rencz „Der Grüffelo“ in szeni-
scher Umsetzung.

Der Grüffelo von Axel
Scheffler ist längst ein Star ge-
worden und wird in allen For-
men immer wieder nachge-
fragt. Aus Kinderzimmern und
Kindertageseinrichtungen ist
die Geschichte über die Kraft der
eigenen Fantasie, Mut, Witz und
Köpfchen nicht wegzudenken.

Die Schauspieler Maike Jan-
sen und Stefan Ferencz laden auf
ihrer Theatertournee durch die
ganze Bundesrepublik die Kin-
der ein, mit ihnen die Aben-
teuer von Grüffelo und Co. zu
erleben.

In der Stadtbibliothek spie-
len Maike und Stefan die Ge-
schichte vom furchtbaren
Monster und der furchtlosen
Maus in der Kinderbibliothek.

Maike Jansen und Stefan Fe-
rencz arbeiten als Duo seit 2004
zusammen. Für die Veranstal-
tung der Buchhandlung Mar-
kus mit der Stadtbibliothek gibt
es bei Markus, Münsterstr. 8,
nur noch wenige Karten.

��	����		 ���
��������
	

¥ Gütersloh (NW). Freunde
elektronischer Klänge kommen
am Samstag, 13. September,
zum Saisonabschluss der „Wa-
pelbeats Open Air“ auf ihre
Kosten. Live auf dem Wapel-
bad-Steg gibt es ein Urgestein
aus dem Ruhrpott zu hören:
Ante Perry (Katermukke/Kitt-
ball). Unterstützt wird der
Dortmunder von Dirk Siedhoff
(Music is Music, Residenz), Na-
na K. (Banana Republic) und
Simon Drosten (Wapelbeats).
Einlass ist um 16 Uhr, Ende um
23 Uhr. Der Eintritt beträgt 4
Euro, die Kasse hält zwar aus-
reichend Tickets parat, frühes
Erscheinen wird empfohlen.

Anzeige

15740901_000314

Neueste Herbst-/Winter-Kollektionsteile

hochwertige Damenjacken und Mäntel
von dem österreichischen NobelHersteller

Fend- Wien

viele Farben
- von klassisch schwarz/
antrazit bis wollweiß

in der Mustergröße 38
sehr exklusiv, z.B. Cashmere/ Schurwolle

z.B. 349,50
z.B. 389,50

119,-
129,-

Fesche Dirndl und urige Lederhosen,
sowie anspruchsvolle Landhausmode.
Außerdem Accessoires wie Trachten-
schmuck, Taschen und Dirndl-BH´s.

zum 1/2 Preisvon Fend-Wien

Modell-
beispiel

Oktoberfeste in unserer Nähe:
Sa. 20. Sept in Greffen
Fr. 26. Sept. in Halle
GERRY WEBER EVENT CENTER

Fr. 17. Okt. bis So. 19. Okt.
in Harsewinkel

%utlet

z.B.:
Dirndl kurz ab 70,-
Dirndl lang ab 110,-
Bluse ab 20,-
Hemd ab 20,-
Lederhose ab 120,-

BekleidungFabrik Heiner Bessmann Marienfeld, Stammwerk an der B 513 zwischen Gütersloh und
Harsewinkel, Südfeld 47 EinkaufZeiten : Mo. - Fr. 10 -18.30 Uhr / Sa. 9 - 16.00

jetzt auch
für Kinder

größte Landhaus-Abteilung Norddeutschlands

( 05247- 80051

Modell-
beispiele

Modell-
beispiel

Gütersloher Kultur
  N R .  2 1 2 ,  F R E I T A G ,  1 2 .  S E P T E M B E R  2 0 1 4 G T 5
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TFMPETE SUR LA LAGUNE 
/\11·. VIIIIH>'.<:~, pour soprano 
/\iliOIII() VIV<IIdi 

",, ,. , lu fnllic .. Siam navi all'onde algenti" (L'Oiimpiade) 
"/\Jn:11n IH:n, tu sei Ia mia speranza" (La verita in cimento) 
"/\qii.JI ;l da due venti" (Griselda) 
"l>opo un'omda procella" (Griselda) 
"IJ1Ie . oinH)" (La fida Ninfa) 
"Cclldo in ogni vena" (Farnace) 
"/\ll flHJ!Ji mpido" (Orlando furioso) 

lmonc Kcrmes I soprano 

L,1 M<~yn lfica Comunita 
Vlolon PI Direction Enrico Casazza 

1.11 '· "!"'"'"""''""'"''~'Simone Kermes est une diva hors du commun: par 
··"" r'iuut',""' ' ''"'"' 1'1 scrniqu.e, elle semble emboiter le pas a l'illustre 
c ·, .,.,,," Hut'"'' /•. 1/r · """" propose u.n programme rdes grands airs viroses 
,,, .. , "!"'"''· r/r· V"'"'"'· La personnalite passionnee de Simone Kermes 
'·'''"'"' ·/,,,,.I""",.,. tl'f)('r/oire baroque, avec ses exces et ses affects bien 
rlc'{rllr ', , ,, , . "''''"'""" n •r,(e pour Simone Kermes de deployer son 
(1/( '/(!({(1 /1/c ' ,, '1'1111/lfl/1', (/ lcUfii C'IIC' fait echo la virtuosite ebouriffante de La 
Mlllfll</(('111 '"""""'" 

Grands Airs et Operas en concert 
Abonnernent a Ia carte 
Places a !'unite 
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'----------" Productions 

Si mane Kermes 
sopra no 

La Magnifica Comunita 

Enrico Casazza 
prem ier vi olon et di rection 

en partenariat avec 

Les CR~ND8S 5 
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Mercredi 
14 mai 2014 

20h30 
Salle Gaveau 

Co production Philippe Maillard Productions I Les Grandes Voix - Celeste Productions 

www.philippemaillardproductions.fr • www.lesgrandesvoix.fr 







Segretariato Generale della Presidenza della Repubblica 

CONCERTI 

AL PALAZZO DEL QUIRINAL£ 

CAPPELLA PAOLINA 

DOMENICA 2-9-16-23 FEBBRAIO 2014 

• 



Domenica 23 febbraio 2014, ore 11,50

La Magnifica Comunità

Isabella Longo, I violino

Cesare Zanetti, II violino

Alberto Salomon, viola

Giuseppe Mulè, violoncello

Luca Stevanato, contrabbasso

Michele Pasotti, tiorba

Davide Pozzi, clavicembalo

Enrico Casazza, solista e direttore



Programma

“Passioni e Follie”

Antonio Vivaldi	 Concerto in mi minore per violino, archi e basso 
(1678-1741)	 continuo op. 11 n. 2 RV 277 “Il Favorito” (1729)
	 Allegro – Andante – Allegro

Domenico Gallo	 “La Follia” tema con variazioni
(1730-1768c.) 

Giovanni Battista Pergolesi	O uverture dall’Opera “Adriano in Siria” (1734)
(1710-1736)

Antonio Vivaldi	C oncerto in re maggiore RV 212 per violino,
	 archi e basso continuo “fatto per la Solennità
	 della Santa Lingua di S. Antonio in
	 Padoa 1712” (1712)
	 Allegro – Grave – Allegro



















Isabella
Typewritten Text
Isabella Longo-Konzertmeister
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Federico Bagnasco-Kontrabass 
Davide Pozzi-Cembalo
Gabriele Palomba-Theorbe


Isabella
Typewritten Text

Isabella
Typewritten Text

Isabella
Typewritten Text

Isabella
Typewritten Text
Enrico Casazza-Soloist und Leitung

Isabella
Typewritten Text

Isabella
Typewritten Text

Isabella
Typewritten Text

Isabella
Typewritten Text

Isabella
Typewritten Text

Isabella
Typewritten Text

Isabella
Typewritten Text

Isabella
Typewritten Text

Isabella
Typewritten Text

Isabella
Typewritten Text

Isabella
Typewritten Text

Isabella
Typewritten Text

Isabella
Typewritten Text

Isabella
Typewritten Text

Isabella
Typewritten Text

Isabella
Typewritten Text

Isabella
Typewritten Text

Isabella
Typewritten Text

Isabella
Typewritten Text

Isabella
Sticky Note
None set by Isabella

Isabella
Typewritten Text

Isabella
Typewritten Text

Isabella
Typewritten Text

Isabella
Typewritten Text

Isabella
Typewritten Text

Isabella
Typewritten Text

Isabella
Typewritten Text



























Isabella
Typewritten Text

Isabella
Typewritten Text

Isabella
Typewritten Text

Isabella
Typewritten Text

Isabella
Typewritten Text

Isabella
Typewritten Text

Isabella
Typewritten Text

Isabella
Typewritten Text

Isabella
Typewritten Text

Isabella
Typewritten Text
Isabella Longo I violin Spalla
Violine - Gianpiero Zanocco, Matteo Zanatto, Ulrike Slowik, Jamiang Maitrideva Santi
Alto - Elena Confortini
Cello - Giuseppe Mulè
Theorbe - Diego Cantalupi
Doublebass - Federico Bagnasco
Harpsicord - Davide Pozzi 
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